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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 13 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica, Vannia Gava.

La seduta comincia alle 13.10.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata –
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai

sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero della transizione ecologica.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
tre minuti per la risposta. Successivamente,
l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.

5-05988 Fregolent: Iniziative per la riduzione dell’in-

quinamento atmosferico in Piemonte.

Silvia FREGOLENT (IV) illustra l’inter-
rogazione in titolo, rilevando che il tema
dell’inquinamento nella pianura padana co-
stituisce una questione decennale per la
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quale l’Italia ha attualmente una proce-
dura di infrazione aperta. Anche lo scorso
anno, nonostante il periodo del lockdown, e
le successive chiusure delle regioni dell’a-
rea della pianura padana in zona rossa, si
sono avuti ben 35 sforamenti, essendo 37 il
numero massimo consentito.

Ricorda che il Piemonte nella scorsa
legislatura ha fatto un accordo con altre
regioni per pervenire alla stesura di linee
guida comuni le cui misure sono state con-
siderate inadeguate ed esprime sorpresa –
pur non volendo assolutamente entrare nel
merito delle vicende giudiziarie – per la
richiesta di rinvio a giudizio di ammini-
stratori di città e regioni per non aver
ottemperato a quelle misure.

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Silvia FREGOLENT (IV), replicando, rin-
grazia la sottosegretaria per la risposta
esaustiva. Ritiene che, anche grazie alle
misure contenute nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza, si possano attuare ini-
ziative a favore del bacino padano per
ridurne le polveri sottili e le emissioni
inquinanti. Esprime apprezzamento per il
riferimento nella risposta, in larga parte
concentrata sui veicoli, anche al riscalda-
mento domestico, a suo giudizio vero nodo
del problema. Occorre senz’altro rifinan-
ziare la misura del cosiddetto « Superbo-
nus 110 per cento » per renderla più frui-
bile per i condomìni, essendo questo a suo
avviso il vero campo di battaglia per il
contrasto alle emissioni da riscaldamento.

Osserva che, pur essendo Torino una
delle città più teleriscaldate, questo è in-
sufficiente dal momento che nei comuni
limitrofi si utilizza un riscaldamento a bio-
masse o a pellet, causa del forte inquina-
mento dell’area.

Quanto infine alle indagini cui faceva
riferimento nel corso della illustrazione
dell’atto, auspica che prevalga il buon senso
e che non si colpevolizzi nessuno, dato che
tutti gli amministratori hanno cercato di
porre rimedio agli annosi problemi dell’in-
quinamento, trovando un doveroso equili-
brio con la tutela delle attività economiche.

5-05989 Gagliardi: Impatto ambientale derivante dalla

mancata dismissione della centrale a carbone del-

l’impianto di La Spezia-Vallegrande.

Alessia ROTTA, presidente, cede la pa-
rola all’onorevole Gagliardi, evidenziando,
che, per un mero refuso, negli atti pubbli-
cati non risulta la firma del rappresentante
del gruppo Misto, onorevole Plangger.

Manuela GAGLIARDI (MISTO-C !-PP) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GAGLIARDI (MISTO-C !-PP) re-
plicando, ringrazia la sottosegretaria per
l’illustrazione dettagliata e puntuale fornita
nella risposta, della quale non può certo
tuttavia ritenersi soddisfatta. Rileva, infatti,
che non c’è una data certa sulla cessazione
dell’utilizzo della centrale a carbone di
Vallegrande. Dispiace che sia stata fatta
una rivalutazione dei tempi di cessazione
dell’impianto a carbone, anche se dovuta
alla richiesta della società Terna di garan-
tire la capacità energetica, perché a pagare
sono sempre i soliti territori.

Chiede pertanto alla sottosegretaria di
farsi portatrice presso il Ministro dell’ipo-
tesi di potenziare gli impianti a gas presenti
sul territorio, invece che realizzarne di
nuovi con maggiori costi e soprattutto mag-
giori tempi.

La cessazione dell’utilizzo del carbone
nella centrale all’interrogazione è vitale per
il territorio per la provincia di La Spezia.
Chiede pertanto un supplemento di valu-
tazione su tale questione, sperando ancora
che possa essere rispettata la data fissata
originariamente al 31 dicembre quest’anno,
anche nell’ottica del rispetto dei parametri
imposti dall’Unione europea.

5-05990 D’Ippolito: Applicabilità ed efficacia delle

norme di salvaguardia stabilite dall’Autorità di Ba-

cino distrettuale dell’Appennino meridionale ai fini
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dell’aggiornamento dei Piani di assetto idrogeologico

(PAI).

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S), replicando,
ringrazia la sottosegretaria per la risposta e
per aver dato conto di tutte le disposizioni
normative intervenute in materia. Sottoli-
nea con favore l’attenzione del Ministero
della transizione ecologica sul tema oggetto
dell’interrogazione, di massima importanza
per il territorio calabrese.

Una classificazione aggiornata delle aree
a rischio idrogeologico costituisce a suo
giudizio una premessa indispensabile per
la tutela ambientale della regione Calabria
e anche gli ordini professionali hanno sot-
tolineato la necessità che il piano di assetto
idrogeologico del territorio, risalente al 1970,
venga urgentemente aggiornato.

Si riserva di intervenire con successivi
atti di sindacato ispettivo per sollecitare il
ministero affinché assuma le iniziative di
sua competenza affinché venga predisposto
lo studio idrogeologico-idrografico citato
nella interrogazione e venga attuata una
politica efficace di prevenzione e salvaguar-
dia del territorio.

5-05991 Rotta: Iniziative per evitare il conferimento

in discarica di car fluff sul territorio nazionale e

l’apertura di una nuova discarica nel territorio del

comune di Sorgà.

Alessia ROTTA, presidente, illustra l’in-
terrogazione in titolo, che pone un tema sul
quale è trasversale la sensibilità politica,
ovvero quello di ridurre il più possibile il
conferimento nelle discariche nonché il loro
numero e la loro dimensione. Fa presente
che gli obiettivi europei sul riciclo e il riuso
dei materiali sono stati rinforzati anche
attraverso il Piano nazionale di ripresa e
resilienza e pone pertanto all’attenzione
del Governo il tema della carenza di im-
pianti di riciclo, in particolare del car fluff.

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Alessia ROTTA, presidente, replicando,
osserva che la risposta – che certamente
tiene conto della competenza regionale in
materia – non si sofferma sulle peculiarità
dell’area agricola e dei prodotti di eccel-
lenza in cui la discarica in oggetto è stata
autorizzata. Si dichiara tuttavia confortata
– e in questo senso soddisfatta – della
risposta nella parte in cui si dice che il
conferimento in discarica costituisce l’ul-
tima ratio, unitamente all’esportazione, in
assenza di qualsiasi altra alternativa per la
gestione dei rifiuti.

Le discariche non fanno certo bene ai
territori, ma favoriscono solo i privati che
ne propongono la realizzazione e ritiene
ictu oculi preferibile il ricorso agli impianti
di riuso. In materia di end of waste esiste
infatti già una disciplina articolata ed è
presente una giurisprudenza consolidata,
nonché studi elaborati dall’Agenzia Enea, il
tutto nella direzione di una implementa-
zione degli impianti.

Sollecita pertanto il Governo a valutare
iniziative a favore di un incremento degli
impianti di riuso dei materiali, con parti-
colare riguardo al car fluff, in coerenza con
quanto previsto dal PNRR.

5-05992 Labriola: iniziative per garantire il rispetto

delle prescrizioni ambientali da parte dello stabili-

mento ex Ilva di Taranto nonché il risanamento

ambientale dell’area.

Vincenza LABRIOLA (FI), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Sottosegretaria di Stato Vannia GAVA,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Vincenza LABRIOLA (FI), replicando,
ringrazia la sottosegretaria per la risposta
ma ritiene che le frequenti manifestazioni
dei cittadini di Taranto per la mancata
chiusura dell’area a caldo dello stabili-
mento ex Ilva, compresa quella odierna
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davanti a piazza Montecitorio, dimostrino
che qualcosa non ha funzionato.

È una vicenda dura da decenni, nei
quali sono state adottate numerose inizia-
tive per affrontare e risolvere la questione
ambientale, che però hanno di fatto fallito
come dimostra la situazione attuale. Non ci
sono infatti tempi certi, non c’è un crono
programma che indichi una visione di pro-
spettiva sul risanamento dell’area e l’idro-
geno, caro al ministro Cingolani, come da
lui stesso affermato è una realtà della quale
il Paese potrà beneficiare tra almeno
vent’anni.

Mettere un freno alle emissioni inqui-
nanti e provvedere alle bonifiche nel terri-
torio tarantino, soprattutto nel periodo di
allarme sanitario che il Paese sta attraver-
sando, è un dovere della politica e un
diritto dei cittadini del territorio, in parti-
colare a seguito dell’ingresso dello Stato
nella società ArcelorMittal.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO 1

5-05988 Fregolent: Iniziative per la riduzione dell’inquinamento at-
mosferico in Piemonte.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
osserva che in attuazione del Piano regio-
nale di qualità dell’aria (PRQA), approvato
nel marzo 2019, la regione Piemonte ha
deciso di implementare sul proprio terri-
torio il sistema MOVE-IN già operativo in
regione Lombardia.

Il progetto MOVE-IN, infatti, si propone
di offrire adeguate condizioni di mobilità ai
cittadini, applicando limitazioni alla circo-
lazione dei veicoli più inquinanti, graduan-
dole in base all’uso effettivo del veicolo ed
al suo contributo all’inquinamento atmo-
sferico.

Nei primi mesi del 2021, Arpa Piemonte
e regione Piemonte hanno condiviso un
percorso tecnico che ha condotto all’appro-
vazione di disposizioni straordinarie in ma-
teria di tutela della qualità dell’aria.

D’altro canto, stante la competenza am-
ministrativa primaria delle regioni in ma-
teria di valutazione e gestione della qualità
dell’aria, il Ministero dell’ambiente, oggi
della transizione ecologica, ha comunque
negli anni inteso garantire un costante sup-
porto tecnico-finanziario alle amministra-
zioni locali.

Dopo il protocollo di intesa sottoscritto
a Torino nel giugno 2019 con la Presidenza
del Consiglio e altri Ministeri, contenente
un piano di azioni nazionali finalizzato al
miglioramento della qualità dell’aria, su
proposta del Ministero della transizione
ecologica sono stati di recente avviati due
appositi programmi di finanziamento de-
stinati alle regioni del Bacino Padano, a
valere su risorse previste dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 28
novembre 2018 e dal decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104.

Con le risorse del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018,
pari a 180 milioni di euro, è stato istituito

un programma di finanziamento volto a
promuovere il miglioramento dei servizi di
trasporto pubblico locale e conseguente-
mente la qualità dell’aria nel territorio delle
regioni del Bacino Padano,

Alla regione Piemonte sono stati desti-
nati complessivi 39.068.420 euro ed il pro-
getto presentato dalla regione prevede l’ac-
quisto di circa 200 nuovi bus elettrici o a
metano o gasolio per i percorsi extraurbani
con la contestuale rottamazione di vecchi
bus inquinanti.

Con il decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, conv. dalla legge n. 126/2020, è
stato invece istituito un fondo per l’attua-
zione di misure per il miglioramento della
qualità dell’aria nel Bacino Padano.

Il fondo stanzia risorse pari a circa 1
miliardo di euro complessivi fino al 2034 e
in progress ulteriori 40 milioni di euro
all’anno. Le misure finanziabili saranno
destinate al settore dei trasporti, della mo-
bilità sostenibile, della combustione dome-
stica, della biomassa, dell’efficienza ener-
getica.

A dicembre 2020 è stato adottato dal
Ministero il decreto direttoriale n. 412/
2020 che ha definito le modalità di trasfe-
rimento, rendicontazione e revoca dei fi-
nanziamenti destinati alle misure in que-
stione. Alla regione Piemonte sono state
destinate risorse complessive fino al 2034
pari a circa 220.000.000 euro.

Nel periodo gennaio-marzo 2021 è stato
presentato dalla regione ed approvato dal
Ministero un primo progetto pari a 18.5
milioni di euro che finanzierà la sostitu-
zione dei veicoli privati e delle stufe dome-
stiche a biomassa.

Infine, le regioni del Bacino Padano
hanno formulato una proposta congiunta
per il miglioramento della qualità dell’aria
in coerenza con le Linee Strategiche già
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definite nel Piano Nazionale per la Ripresa
e la Resilienza (PNRR).

In particolare, la regione Piemonte ri-
tiene prioritarie in tema di riduzioni di
emissioni nell’ambito del PNRR, il rinnovo
e transizione energetica del parco mezzi
destinato ai servizi di trasporto pubblico

locale, l’efficientamento del parco rotabile
destinato ai servizi di trasporto ferroviario
regionale, l’elettrificazione della tratta Ivrea-
Aosta della linea ferroviaria Torino-Aosta,
nonché lo sviluppo di nuovi sistemi di te-
leriscaldamento e potenziamento dei si-
stemi esistenti nei centri urbani.
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ALLEGATO 2

5-05989 Gagliardi: Mancata dismissione della centrale a carbone
dell’impianto di La Spezia-Vallegrande.

TESTO DELLA RISPOSTA

La tempistica di chiusura delle centrali
a carbone al 2025, in linea con gli obiettivi
del Piano nazionale integrato per l’energia
e il clima (PNIEC), è stata ripresa nell’am-
bito dei riesami delle autorizzazioni all’e-
sercizio (AIA) delle centrali termoelettri-
che, effettuati dall’ex Ministero dell’am-
biente e tutela del territorio e del mare
(MATTM), ora MITE, che pertanto attual-
mente prevedono lo spegnimento degli im-
pianti alimentati a carbone entro il 2025,
ed in alcuni casi anche in anticipo rispetto
a tale termine.

In particolare, nell’ambito del riesame
dell’AIA (DEC-MIN del 06/12/2019) della
centrale di La Spezia, resosi necessario alla
luce della valutazione del piano di dismis-
sione del gruppo di produzione SP3 ali-
mentato a carbone, la società Enel ha co-
municato la volontà di chiudere l’impianto
in anticipo, entro il 31 dicembre 2021, e,
nonostante i rilievi formulati da Tema a
tale tempistica, il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, ora
Ministero della transizione ecologica, ha
comunque prescritto la messa fuori servi-
zio della centrale entro il 2021, prevedendo
che la chiusura sia prevista « fermo re-
stando il pronunciamento del Ministero
dello sviluppo economico in merito alla
sicurezza ed affidabilità del funzionamento
del sistema elettrico nazionale. », e che « l’u-
nità SP3 dovrà essere fermata definitiva-
mente entro il 2021, fermo restando l’ac-
quisizione delle dovute autorizzazioni am-
bientali e industriali ».

In considerazione del suddetto quadro
prescrittivo, la società Enel ha presentato
all’ex MISE istanza per l’autorizzazione
alla messa fuori servizio definitiva della
centrale di La Spezia entro il 31 dicembre
2021.

Il gestore di rete TERNA, a seguito delle
analisi di impatto effettuate, ha affermato
che la messa fuori servizio della centrale di
La Spezia poteva avvenire solo a seguito del
raggiungimento nell’area nord del Paese,
incluso lo stesso sito di La Spezia, di un
saldo netto tra aumenti di capacità e di-
smissioni pari ad almeno 500 MW.

Occorre precisare che non c’è stata al-
cuna volontà di discriminare tra i siti di La
Spezia e quello di Fusina. Infatti anche per
i gruppi 1 e 2 della centrale di Fusina,
nonostante i rilievi di Tema sulla tempistica
fissata, il riesame AIA ha comunque dispo-
sto la cessazione dall’esercizio al 17 agosto
2021.

Il provvedimento di diniego alla chiu-
sura della centrale Eugenio Montale da
parte della Direzione competente dell’ex
MISE, ora MITE, è stato pertanto adottato
in coerenza con una precisa disposizione di
legge (1-quinquies, comma 1, della legge
n. 290/2003) che prevede che tali decisioni
siano assunte sulla base di evidenze tecni-
che fornite dal gestore della rete TERNA,
come del resto avvenuto anche per altri siti.
Ed infatti i competenti uffici dell’ex Mini-
stero dello sviluppo economico hanno rite-
nuto fondati i rilievi tecnici formulati da
Tema in ordine alla tempistica della previ-
sta cessazione.

Il diniego alla cessazione disposto dal
Ministero dello sviluppo economico era pe-
raltro non assoluto ma condizionato al
verificarsi delle condizioni di fattibilità, ri-
badendo che la cessazione della produ-
zione a carbone è una priorità per il Go-
verno.

Si rappresenta comunque che la pro-
spettiva futura appare positiva, dal mo-
mento che recentemente sono state adot-
tate dal MITE decisioni di VIA favorevoli
per alcuni nuovi impianti di generazione a
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gas nella zona Nord, che consentiranno di
giungere in tempi brevi alla loro autoriz-
zazione da parte dello stesso MITE, previa
intesa della regione interessata, e quindi
all’avvio dei lavori di costruzione.

Fra gli obiettivi del Governo, inoltre, è
contemplata la semplificazione di tutte le
procedure di autorizzazione per le opere e
le infrastrutture necessarie per il PNIEC, a

partire dagli impianti a energia rinnova-
bile.

Pertanto, in questo quadro modificato,
sono in corso ulteriori riflessioni e valuta-
zioni tecniche, al fine di consentire di ri-
valutare l’istanza di chiusura della centrale
di La Spezia entro l’anno, senza pregiudi-
care la sicurezza del sistema.
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ALLEGATO 3

5-05990 D’Ippolito: Applicabilità ed efficacia delle norme di salvaguar-
dia stabilite dall’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino meri-
dionale ai fini dell’aggiornamento dei Piani di assetto idrogeologico

(PAI).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con delibera n. 1 del 20 dicembre 2019
la Conferenza Istituzionale Permanente (CIP)
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Ap-
pennino Meridionale (AdBD) ha preso atto
dell’aggiornamento delle mappe di perico-
losità del Piano di Gestione Rischio Allu-
vioni (PGRA), redatto ai sensi della Diret-
tiva 2007/60/CE e del decreto legislativo
49/2010 di recepimento della Direttiva stessa.
La CIP, con la predetta delibera, ha previsto
che il Segretario Generale procedesse tem-
pestivamente all’aggiornamento dei PAI e
che si applicassero, nelle more, le misure di
salvaguardia.

Con delibera n. 2 del 20 dicembre 2019,
la CIP ha adottato le misure di salvaguar-
dia di cui alla Del. 1, ma le stesse sono
decadute il 13 luglio 2020. Peraltro, si pre-
cisa che la Conferenza Operativa della AdBD
Appennino Meridionale, costituita anche
dai rappresentanti delle regioni territorial-
mente interessate dal distretto idrografico,
aveva precedentemente espresso parere fa-
vorevole alle proposte di aggiornamento
delle mappe di pericolosità/rischio allu-
vioni del PGRA e all’adozione delle relative
misure di salvaguardia.

Tali misure di salvaguardia sono state
adottate con Decreto Segretariale n. 540
del 13 ottobre 2020, previo parere favore-
vole della Conferenza Operativa e a seguito
dell’avvio del processo di aggiornamento
del PAI avvenuto con Decreto n. 210 del 9
aprile 2020.

Appare opportuno sottolineare che, a
scopo cautelativo, il comma 7 dell’articolo
65 del decreto legislativo n. 152/2006 pre-
vede che, in attesa dell’approvazione del
Piano di Bacino, le Autorità di bacino adot-
tano misure di salvaguardia con particolare
riferimento ai bacini montani, ai torrenti di

alta valle ed ai corsi d’acqua di fondo valle,
immediatamente vincolanti, in vigore sino
all’approvazione del Piano di Bacino e,
comunque, per un periodo non superiore a
tre anni.

In definitiva, le misure di salvaguardia
rappresentano le opportune previsioni ini-
bitorie e cautelari provvisorie in relazione
agli aspetti non ancora compiutamente di-
sciplinati, così come definite al comma 8
del medesimo articolo 65.

Inoltre, si osserva che, come previsto dal
comma 1 dell’articolo 67 del decreto legi-
slativo 152/2006, nelle more dell’approva-
zione dei Piani di bacino, le Autorità di
Bacino, ai sensi dell’articolo 65, comma 8,
adottano i Piani stralcio di distretto per
l’assetto idrogeologico (PAI), i quali preve-
dono l’individuazione delle aree a rischio
idrogeologico, la perimetrazione delle aree
da sottoporre a misure di salvaguardia,
oltre che la determinazione delle misure
medesime.

Tra l’altro, nella nota dell’AdBD dell’Ap-
pennino Meridionale del 7 agosto 2020,
indirizzata agli Ordini e alle Federazioni
professionali della Calabria, viene precisato
che il processo di pianificazione del PAI
2016 della ex Autorità di Bacino Regionale
della Calabria era già stato avviato e, quindi,
non si poteva, allo stato, non tenere conto
delle sue risultanze.

In definitiva l’inserimento delle perime-
trazioni del PAI 2016 nel PGRA è avvenuto
con la denominazione di « aree di atten-
zione » e per esse sono state adottate le
prescritte misure di salvaguardia provviso-
rie in attesa degli approfondimenti e valu-
tazioni definitivi degli scenari di pericolo-
sità e rischio idraulico.
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ALLEGATO 4

5-05991 Rotta: Autorizzazione da parte della regione Veneto di una
discarica di car fluff nel territorio del comune di Sorgà.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le questioni sollevate dagli onorevoli
interroganti sul car fluff sono da ricon-
durre alla disciplina sui veicoli fuori uso.
La materia è normata nell’ordinamento
nazionale dal decreto legislativo n. 209
del 2003 che ha recepito la direttiva co-
munitaria 2000/53/CE.

Il decreto prevede che i veicoli fuori
uso siano sottoposti ad operazioni di trat-
tamento, tra cui quelle relative ad attività
di messa in sicurezza, di demolizione, di
pressatura, di recupero o di preparazione
per lo smaltimento dei rifiuti frantumati.

Il citato decreto legislativo n. 209 del
2003 prevede, inoltre, il raggiungimento di
una percentuale di reimpiego e riciclaggio
pari almeno all’85 per cento del peso
medio del veicolo, e di una percentuale di
reimpiego e recupero pari almeno all’95
per cento del peso medio del veicolo
stesso.

Nel 2018, il risultato conseguito per il
reimpiego e riciclaggio è stato pari all’82,6
per cento e dunque al di sotto dell’obiet-
tivo dell’85 per cento fissato dalla diret-
tiva, ma comunque superiore alla percen-
tuale del 12 per cento indicata dagli in-
terroganti.

Maggiore preoccupazione ha destato il
risultato dell’82,6 per cento conseguito
per il reimpiego ed il recupero che è stato
di oltre 10 punti percentuali inferiore
rispetto alla all’obiettivo del 95 per cento
fissato dalla direttiva.

Una delle ragioni che hanno ostacolato
il raggiungimento degli obiettivi comuni-
tari è da attribuirsi alla rete impiantistica
che, seppure sufficiente a coprire le esi-
genze di raccolta dei veicoli fuori uso,
non raggiunge adeguati livelli qualitativi
di trattamento tali da consentire la mas-
simizzazione del recupero e del riciclag-
gio.

Per quanto concerne le iniziative so-
stenute dal Ministero anche per il recu-
pero del car fluff si evidenzia l’emana-
zione del decreto ministeriale 14 febbraio
2013, n. 22 che contiene le norme tecni-
che per la produzione e l’utilizzo dei
combustibili solidi secondari che cessano
la qualifica di rifiuto e possono essere
utilizzati alla stregua di un comune com-
bustibile.

Tale norma costituisce il primo decreto
sull'« End of Waste » emesso dallo Stato
italiano per stabilire la cessazione della
qualifica di un rifiuto, ai sensi dell’arti-
colo 184-ter del decreto legislativo n. 152/
2006.

Al fine di chiarire alcuni dubbi inter-
pretativi relativi alla possibilità di poter
impiegare anche il car fluff tra le matrici
in ingresso agli impianti di preparazione
del CSS-combustibile, e implementarne così
il recupero, il Ministero ha predisposto la
circolare del 29 marzo 2018.

Allo stato attuale, considerata la ca-
renza di impianti destinati al riciclaggio
del car rispetto al recupero energetico, la
discarica ed il trasferimento fuori del
territorio italiano per l’utilizzo come com-
bustibile sono le uniche alternative pos-
sibili per il destino di questa tipologia di
rifiuto.

Nel rispetto della gerarchia dei rifiuti,
però, anche per il car fluff vale il prin-
cipio della massimizzazione del riciclaggio
e del recupero dei materiali e di com-
ponenti, e, ove non fosse possibile il re-
cupero di materia, il recupero energetico
consentirebbe di migliorare significativa-
mente le prestazioni di recupero e riciclo
in questa filiera.

Secondo ENEA, ad oggi sono disponi-
bili tecnologie e know-how per sviluppare
processi di riciclo chimico del car-fluff
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come la pirolisi per la produzione di
combustibili alternativi o tecnologie per
aumentare il valore delle plastiche pre-
senti negli autoveicoli a fine vita grazie al
riciclo in prodotti ad elevato valore ag-
giunto.

Anche il recupero energetico del car fluff,
come ultima opzione nella gerarchia dei ri-
fiuti, consentirebbe di migliorare significati-
vamente le prestazioni di recupero e riciclo
ormai ferme da 10 anni al 82-83 per cento
del peso medio per veicolo trattato.
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ALLEGATO 5

5-05992 Labriola: Iniziative per garantire il rispetto delle prescrizioni
ambientali da parte dello stabilimento ex Ilva di Taranto nonché il

risanamento ambientale dell’area.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste da-
gli Onorevoli interroganti, si osserva che,
stante gli obiettivi del Piano ambientale di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 29 settembre 2017 e del
relativo Addendum del 2018, il Ministero
svolge la sua attività di controllo e moni-
toraggio anche attraverso l’Osservatorio
ILVA.

L’Osservatorio è l’organo deputato a mo-
nitorare l’attuazione del predetto Piano af-
finché vengano messe in atto dal Gestore e
dai Commissari straordinari le necessarie
azioni finalizzate a garantire il rispetto
delle scadenze del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri e l’adozione di
tutte le misure transitorie volte ad assicu-
rare la salvaguardia ambientale e della
salute.

Inoltre, nell’ambito del procedimento di-
sposto con decreto dal Ministero, su istanza
del Sindaco di Taranto (ai sensi dell’arti-
colo 29-quater, comma 7 del decreto legi-
slativo 152/06), finalizzata ad introdurre
eventuali condizioni aggiuntive, motivate
da ragioni sanitarie, sono tuttora in corso,
le attività di valutazione del danno sanita-
rio relativo allo scenario emissivo ante-
operam corrispondente alla produzione at-
tualmente autorizzata dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 29 set-
tembre 2017 pari a 6 milioni di tonnellate
annue di acciaio, da parte degli enti pre-
posti.

Tali valutazioni saranno determinanti ai
fini di un’eventuale riesame dell’AIA, qua-
lora dai risultati ottenuti emerga la neces-
sità di una ulteriore riduzione delle emis-
sioni.

Durante la riunione dell’Osservatorio
ILVA dello scorso 9 marzo è emerso che gli
enti preposti all’aggiornamento dei rap-
porti di valutazione del danno sanitario
debbano segnalare le eventuali criticità e
proporre, se in caso, la modifica delle con-
dizioni di esercizio attualmente autorizzate
per lo stabilimento siderurgico, al fine di
consentire le ulteriori attività istruttorie in
ordine all’eventuale riesame.

Inoltre, va osservato che, così come sot-
tolineato dagli Onorevoli interroganti, il
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) prevede una serie di azioni desti-
nate all’area di Taranto, non ultima, l’uti-
lizzo dell’idrogeno in settori hard-to-abat.

Va altresì sottolineato che l’idrogeno può
assumere infatti un ruolo rilevante in pro-
spettiva di una progressiva decarbonizza-
zione del settore, consentendo potenzial-
mente in prospettiva l’abbattimento delle
emissioni anche fino al 30 per cento.

Il Ministero è pienamente consapevole
dell’importanza e della gravità della situa-
zione rappresentata e che lo stesso conti-
nuerà ad attivare ogni strumento a dispo-
sizione per fronteggiare nel modo più ade-
guato tale situazione.
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